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Schegge

I
l coro Valchiese ha rinnovato quest’anno il proprio gemellaggio con la
corale Männergesangsverein di Oberperfuss (Tirolo - Austria) ospite
a Storo per due giorni il 5-6 giugno 1999. Lo scambio culturale, già
avviato dal coro Vecia Storo nel 1984 e proseguito dal coro Valchiese
con reciproci incontri e concerti a Storo e in Austria in questi ultimi
quindici anni, ha permesso di consolidare lo spirito di amicizia e di
collaborazione fra due complessi musicali. Lo scambio ha avuto i suoi
momenti culminanti nel ricevimento della numerosa comitiva di ses-
santa ospiti nella sala consiliare del municipio di Condino ove il
Sindaco Efrem Ferrari con la Giunta Comunale ha porto il benvenuto
ai sessanta ospiti e alla popolazione intervenuta, illustrando in tedesco
le vicende storiche della comunità di Condino raffigurate sulle pareti
della sala consiliare. È seguito un concerto e l’esibizione del loro
balletto folkloristico tirolese.
Alla sera invece presso il teatro dell’oratorio di Storo il coro Valchiese,

Gemellaggio con Oberperfuss (Austria)

diretto dal maestro Dario Donati, e il Männerchor, diretto dal maestro Manfred Mayr, hanno
dato vita alla dodicesima rassegna dei Canti della Montagna presentando il meglio del loro
repertorio musicale. Nell’ambito di questo concerto si è esibito il Gruppo Folkloristico Tirolese
dei Schuhplattler e l’orchestrina degli Oberperfer Musikanten che hanno riscosso numerosi
applausi dall’attenta platea. La serata è stata trascorsa in allegra compagnia.
La domenica mattina invece il Männerchor ha magistralmente accompagnato la messa

Rassegna di Primavera di Canti della Montagna 5-6 giugno 1999
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cantata nella chiesa di Storo eseguendo canti liturgici in tedesco. Il gemellaggio prevedeva
pure una visita alla sede del Consorzio Elettrico di Storo, ove gli ospiti hanno apprezzato la
struttura e l’organizzazione del nostro ente cooperativistico e il gentile omaggio che hanno
ricevuto. È seguito quindi un incontro ufficiale presso la sala consiliare del comune di Storo
tra la Giunta Comunale e la Delegazione di Oberperfuss. Dopo il benvenuto porto dall’Asses-
sore comunale alla cultura prof. Salvatore Giacomolli al collega di Oberperfuss, signor
Johann Kirchmair, è stata sottoscritta una simpatica pergamena che così recita:
“Ricordo del gemellaggio Storo-Oberperfuss 5/6/99
Sempre uniti nell’amicizia, nella musica, nella storia, nella vita”
A conclusione di queste simpatiche manifestazioni di scambi culturali coll’estero, c’è stato un
pranzo, tanto apprezzato dagli ospiti, a base di “polenta carbonera e verch”, a malga Bes,
offerta dalla locale cooperativa agricola Agri ’90 e con la collaborazione del gruppo dei
polentèr e del gruppo alpini, che ha permesso alle due delegazioni di rinforzare i propri legami
di amicizia, dandosi appuntamento per altri felici incontri.

Renzo Zocchi

Gita in Toscana del Coro Valchiese

Su invito della corale di Monterchi (Arezzo) il coro Valchiese accompagnato da familiari e
simpatizzanti ha trascorso tre giorni In Toscana. Partiti il 9 luglio con due pullman ci siamo
fermati una giornata a Firenze visitando piazza della Signoria e palazzo Vecchio, passando
accanto alla Galleria degli Uffizi, ammirando Piazza del Duomo con accanto il Battistero
famoso per le sculture della porta del Paradiso scolpita in bronzo dorato dal Ghiberti, il
campanile di Giotto e l’adiacente cattedrale di Santa Maria del Fiore, ove a mezzogiorno
abbiamo intonato l’Ave Maria, ascoltata da numerosi turisti, mentre all’esterno ci ha colpito
l’imponente cupolone del Brunelleschi. Attraverso Ponte Vecchio sull’Arno, dove ci siamo
“lustrati” gli occhi osservando le vetrine degli orafi, siamo arrivati fino alla mole imponente di
Palazzo Pitti, sede di 5 musei, da dove si accede al giardino di Boboli.
Alla sera, a cena, siamo ospiti del Sindaco e della Giunta comunale di Monterchi presso il
castello di Sorci ad Anghiari, unitamente a rappresentanti della locale corale
Il sabato mattina visitiamo con la guida i principali monumenti e opere d’arte di Arezzo,
ammirando il capolavoro di Piero della Francesca (1452) che narra “la leggenda della vera
Croce” dipinto nella Basilica di San Francesco; all’esterno di questa basilica è stata girata
anche una scena del film “La vita è bella” di Benigni con il bambino in sella alla bicicletta. Poi
visitiamo la Pieve di Santa Maria con le sue caratteristiche arcate cieche sovrapposte da tre
loggette, che conserva sull’altare il polittico della Madre col Bambino di Pietro Lorenzetti. La
Piazza Grande disposta come quella del Palio di Siena è il cuore storico di Arezzo, dove si
svolgono nella prima domenica di settembre la Giostra del Saracino in costumi medioevali
ed ogni prima domenica del mese la più importante fiera antiquaria d’Europa. La piazza è
circondata dal vigoroso palazzo delle Logge disegnato dal Vasari e dal Palazzo della
Fraternita dei Laici, capolavoro dell’architettura rinascimentale. Più in alto ammiriamo il
Duomo dalle forme neogotiche con le famose vetrate istoriate da Guglielmo de Marcillat e col
maestoso affresco di Piero della Francesca che raffigura la Maddalena. All’esterno ci
incuriosisce il palazzo Pretorio, ornato da numerosi stemmi di podestà e capitani operanti in
città, la casa dove nacque il Petrarca ed il suo monumento marmoreo, nonché il palazzo dei
Priori del 1300 sede del Comune.
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Il sabato sera il coro tiene il suo concerto di canti della montagna nel teatro di Monterchi
(Arezzo) gremito di persone riscuotendo un notevole successo. All’indomani sulla strada del
ritorno facciamo tappa al santuario francescano de’ La Verna, ove San Francesco ha ricevuto
il dono delle stimmate. Così abbiamo avuto modo di allacciare altri rapporti di amicizia con
la borgata di Monterchi, famosa perché custodisce un dipinto di Piero della Francesca, la
Madonna del Parto, probabile autoritratto di sua madre nubile che lo portava in grembo e che
era morta di parto. Piero della Francesca in breve tempo ha dipinto nella cappella di quel
cimitero in onore della madre ivi sepolta questa dolce Madonna che mostra di essere in stato
di gravidanza ed ha delle sembianze di una popolana del posto. Tale dipinto su parete,
rovinato da un terremoto, è stato ristrutturato con tecniche particolari descritte in un video e
salvaguardato ponendolo in un museo. Altra specialità che ci accomuna è la famosa polenta
al sugo di carne che loro fanno al posto della nostra polenta carbonera e che col loro gruppo
dei polentari sono venuti a farla anche a Varone e Riva del Garda quest’anno. Il bello delle
gite è la conoscenza, oltre a tante opere d’arte di cui è disseminata la nostra Italia, anche di
usi e costumi di altre regioni.

Renzo Zocchi

Anche quest’anno il Centro Diurno ha svolto regolarmente la sua attività presso la sede
dell’oratorio di Storo. I ragazzi sono stati impegnati per il periodo che va da settembre a giugno
circa, in vari lavori ricreativi e di gruppo, oltre all’attività di compiti insieme. Infatti le operatrici
del Centro Diurno organizzano ogni anno dei lavoretti per coinvolgere i ragazzi al di la
dell’impegno dello studio.
Quest’anno sono da segnalare alcuni momenti che sono stati importanti e apprezzati sia dai
ragazzi che da coloro che vi hanno assistito. In particolare sono state significative le giornate
che hanno visto i minori impegnati, non solo nell’organizzare, ma anche nel partecipare, al
mercatino di Natale e alla festa di Carnevale presso la Casa di Riposo. Il mercatino di Natale
è stato allestito nella sala mostre del Comune di Storo in collaborazione col Gruppo

Notizie dal centro diurno per minori “l’Arca” di Storo

10.07.1999 - Concerto di Monterchi (Arezzo)
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Missionario. Per questa occasione i ragazzi si sono impegnati nel realizzare alcuni lavoretti natalizi
da vendere, il cui ricavato è servito per aiutare la Casa Alpina nei costi per la ristrutturazione.
Anche la festa di Carnevale è stata un’occasione importante di incontro, poiché per un giorno
i ragazzi hanno allietato gli anziani ospiti della Casa di Riposo con musiche, balli e giochi.
Per concludere l’anno passato insieme si è pensato di mettere in scena un recital dal titolo
“Le apparenze ingannano”, scritto curato, pubblicizzato e realizzato dagli stessi ragazzi, che
quindi per una sera sono diventati anche dei piccoli attori.
II Centro Diurno quest’anno ha però pensato di coinvolgere anche altri ragazzi durante il
periodo estivo. Così è nata l’idea di aprire il Centro per tutto il mese di luglio, organizzando
attività ricreative per tutti i bambini che si trovano in paese e hanno voglia di divertirsi insieme.
Gli iscritti per questa prima esperienza sono ben 45, e questo è sicuramente un ottimo
incentivo per le operatrici che hanno visto apprezzata la nuova attività.
Le operatrici del Centro, da quest’anno, sono impegnate anche a Condino nel Progetto
“Rifornimento in volo”. Questa attività ha lo scopo di favorire l’integrazione dei minori, figli di
extracomunitari residenti nel Comune di Condino. Il lavoro consiste nell’aiutare i bambini a
svolgere i compiti presso la biblioteca comunale.
Molto interessante è stato lo “spuntino etnico” organizzato alla fine di maggio con la
collaborazione di varie associazioni del paese e soprattutto delle famiglie extracomunitarie
che hanno preparato le loro pietanze tipiche. L’appuntamento quindi è per settembre.

 Le operatrici

La scorsa assemblea ordinaria dei soci del Consorzio elettrico di Storo si è conclusa con la
elezione del nuovo presidente.
Il vice presidente, il consiglio di amministrazione, il collegio sindacale, il direttore e tutto il

CEdiS Riassetto Organizzativo

Gara di motocross al campo di Storo
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personale si sono dimostrati molto disposti ed aperti nei suoi confronti, attivando un rapporto
fortemente collaborativo, molto valido e dinamico.
Si può affermare che la mentalità operativa degli amministratori si sta allineando con quella
suggerita dal presidente stesso.
I consigli sono raddoppiati in frequenza ed ora se ne fanno mediamente due al mese; d’altra
parte le problematiche che incombono sul CEdiS non sono da sottovalutare.
In questi ultimi tempi gli argomenti nel mondo dell’energia stanno evolvendo con velocità
impressionanti, è per questo che si deve adottare una organizzazione altrettanto snella,
attenta e veloce, in grado di affrontare con prontezza e preparazione gli eventi.
Attualmente il Consorzio è in piena fase di riassetto organizzativo.
Si sta instaurando un organigramma funzionale per stabilire le principali attività dell’azienda
e per assegnarle alle persone.
Si parla di aree operative quali ad esempio la produzione di energia elettrica, la distribuzione,
gli acquisti, l’amministrazione,  la vendita, ecc.
Allo stesso modo si definiranno i meccanismi ed i criteri per un controllo efficace della gestione;
per ciascuna funzione verrà redatto un mansionario.
Il riassetto organizzativo del CEdiS è un passaggio obbligatorio e preliminare per affrontare
tutte le successive attività; gli amministratori si stanno dimostrando molto attenti all’argomento.
Si prevede che la riorganizzazione assuma un aspetto completo e presentabile verso la fine
di ottobre; solo allora sarà possibile illustrare con maggiore dettagli la nuova situzione
organizzativa.

CEdiS Consorzio Elettrico di Storo Scarl
Il Presidente

La sede del Consorzio elettrico di Storo, aperta nel 1994. Nell’edificio si trovano:
- gli uffici per il pubblico, la sala per le riunioni
- il centro di telecontrollo e telecomando degli impianti di produzione dell’energia elettrica
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Anche questa stagione sportiva è giunta alla conclusione per quanto riguarda l’attività
agonistica a cui quest’anno il Team Volley C8 ha partecipato a numerosi campionati quali:
la serie C regionale femminile (conseguendo il miglior risultato di sempre con il IV posto e
seguite da Guizzardi G. Marco e Beltramolli G. Pietro), serie C e I divisione maschile (allenata
da Martini Italo), under 16 femminile (allenata da Vielmi Marilena).
Per quanto riguarda l’attività di mini volley, sviluppata in collaborazione con la società Castel
Stenico nell’ambito del progetto “vivivolley”, si è voluto rendere più importante questo
momento con l’organizzazione di una festa finale in cui sono stati premiati con l’attestato di
frequenza tutti i miniatleti che hanno frequentato i corsi di pallavolo, gestiti da Alessandro
Galante e dai suoi collaboratori, e coloro che con disegni e poesie hanno reso ancor più
divertente la partecipazione.
Inoltre, come ormai è consuetudine, è stato allestito nel mese di giugno da parte dei dirigenti
ed atleti del nostro sodalizio, il “Green Volley 1999”  in cui per due giorni si sono svolti incontri
di pallavolo all’aperto e precisamente sul campo da calcio di Baitoni a livello agonistico ed
amatoriale sia maschile che femminile. La partecipazione è stata notevole con la presenza
di atleti a livello nazionale e provenienti tra l’altro anche dalle provincie di Bolzano e Brescia.
I dirigenti del Team Volley oltre ad augurare a tutti gli sportivi le buone vacanze, vogliono
ringraziare tutti coloro che hanno collaborato all’attività (atleti, dirigenti, sponsor, enti).

Per il direttivo
Ferretti Igino

Team Volley: un anno di attività

La Tombea con le sue caratteristiche Tombe
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Quest’anno Storo ospiterà il 105° Congresso della Società degli Alpinisti Tridentini , la S.A.T.
appunto.  È questo un momento molto importante per l’incontro tra le varie sezioni del
Trentino (75 +10 gruppi)  che contano in totale più di 20.500 soci.  Non spaventiamoci tuttavia
di questa cifra: non arriveranno tutti quanti a Storo il giorno del congresso. Non sarà
nemmeno un incontro specifico per soli soci. Se diamo un’occhiata al programma che la
sezione storese ha stilato per la settimana  da lunedì 27 settembre  a domenica 3 ottobre ci
accorgiamo che molti appuntamenti possono essere interessanti e fruiti soprattutto dai locali.
Si inizia Lunedì 27 settembre  con l’apertura delle mostre che rimarranno aperte tutta la
settimana. Saranno diverse associazioni e privati che collaboreranno all’allestimento delle
esposizioni che verranno dislocate in più punti del paese formando così un proprio Itinerario
Mostre...
Martedì 28  è prevista la presentazione del libro  “TOMBEA, GIARDINO SULLE ALPI” con la
presenza dei tre autori: il professor Gianni Zontini, che ha coordinato tutto il lavoro, il Dottor
Filippo  Prosser, botanico, del Museo Civico di Rovereto ed il Dottor  Marco Avanzini, geologo,
del Museo Tridentino di  Scienze Naturali. È una pubblicazione fortemente voluta dalla
sezione di Storo per dare giusto peso e, in un certo senso, gratificare una nostra zona, quella
della Cima Tombea appunto, conosciuta dai botanici di tutto il mondo per le sue rarità
endemiche (si contano 21 specie  contro le 8 del monte Baldo se vogliamo fare un po’ di gara
con i vicini!). Sarà un libro alla portata di tutti, assicura la Sat di Storo, con un linguaggio
semplice, non da addetti al lavoro. Torneremo in altre occasioni su questa pubblicazione. Per
ora ci permettiamo di consigliarvi di non farvela scappare.
Mercoledì 29  al teatro di Storo, serata di Film scelti al Filmfestival della Montagna.
Giovedì 30  interverranno gli alpinisti  Ermanno Salvaterra  ed Elio Orlandi che presenteranno
i loro recenti film, rispettivamente  Monna Lisa e Cuore di ghiaccio.
Venerdì 1 ottobre  sarà presente il Prof. Carlo Baroni, docente di geografia fisica all’Univer-
sità di Pisa, responsabile Alpi Centrali del Comitato Glaciologico Italiano e collaboratore del
Progetto Antartide dell’ENEA  che parlerà sul tema “ Ghiacciai e Clima: dalle Alpi all’Antartide”.
Sabato 2 ottobre  invece al mattino è prevista un’escursione nella zona Vacil Faserno  con
pranzo a base di polenta carbonera a malga Doredont . Nel pomeriggio visita nei dintorni degli
scavi archeologici di Vacil con la partecipazione degli archeologi che stanno studiando la
zona che proietteranno successivamente delle diapositive in malga riguardo  la loro attività
e mostreranno anche alcuni pezzi trovati sul posto. Sabato sera, in occasione del congresso,
il coro Sette Torri  anticipa  di un paio di settimane la Rassegna d’autunno  che vedrà la
partecipazione del Coro Piramidi di Segonzano e la Chorale Neuventse di Nus (Val d’Aosta).
Domenica 3 ottobre   giornata del Congresso vero e proprio. I congressisti si incontreranno
in piazza Europa a partire dalle ore 8.30. Breve sfilata verso la chiesa di S. Floriano dove verrà
celebrata la S. Messa alle ore  9.30. Ore 10.30  Congresso nella Sala dell’Oratorio di Storo
sul tema “L’acqua, dai ghiacciai al lago” con interventi di Stefano Fontana, geologo  Marco
Cantonati, idrobiologo Lorenzo Betti, ittiologo Maurizio Piazzi, architetto e Michele Andreus,
economista. Nel corso della giornata sarà effettuato un collegamento telefonico con i
ricercatori della “piramide” del Progetto EV K2 CNR  posta in Himalaya, per conoscere lo stato
delle acque e dei ghiacciai sul “Tetto del mondo”
Verranno premiati, come tradizione,  i Soci SAT  che hanno il 50° bollino sulla tessera.

Zap

Il 105° Congresso SAT a Storo, ottobre ‘99
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Il fiume Chiese in Val di Fumo


